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Allegato Y6 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011) 

Il sottoscritto Tecnico Incaricato Paola Astuto, nata a Napoli il giorno 8/4/1969, codice fiscale 

STT PLA 69D48 F839 K, residente in via Palermo n. 4 - 81020 Capodrise (CE), iscritta all’Albo 

dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli al n. 15512 sez. A , in relazione all’attività di 

ottenimento dell’A.I.A. per lo stabilimento produttivo di proprietà della Ferrero Industriale Italia 

S.r.l., consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito ai sensi del Codice Penale 

secondo quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e che, inoltre qualora dal controllo 

effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai 

benefici conseguiti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000); ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA CHE 

le particelle catastali nn. 228, 249 e 301 del foglio n. 23 del Comune di Sant’Angelo dei 

Lombardi (AV), secondo il Piano Regolatore Generale Comunale, ricadono in zona territoriale “D2-

Insediamenti Produttivi Industriali” – Zona destinata all’ubicazione di piccoli e medi stabilimenti 

produttivi industriali. 

Le stesse aree, secondo il Piano Urbanistico Comunale (PUC) in itinere, ricadono in area 

classificata “Insediamento industriale ex art. 32 Legge n. 219/1981”. 

Gli usi e gli interventi consentiti nell’insediamento industriale di Porrara, realizzato in 

attuazione dell’art. 32 della n. 219/1981, sono disciplinati dal Piano regolatore territoriale del 

Consorzio ASI di Avellino. 

Per detta area non è stata emessa l’ordinanza di sospensione di cui all’art. 30, comma 7 del 

D.P.R. n. 380/2001. 

Le aree individuate con le particelle nn. 228 e 249 del foglio n. 23, ai sensi del D.D. n. 1 del 10 

gennaio 2008 – A.G.C. 11 – Settore 4 – Servizio 2 – Giunta Regionale della Campania, sono terre 

d’uso civico, assegnate alla Categoria “A”, ricadenti nella perimetrazione dell’area industriale e per 

le quali fu autorizzata, a sanatoria, l’alienazione a favore delle ditte occupanti. 



Allegato Y6 

Le aree tutte sopra individuate non sono interessate dalla planimetria del territorio comunale 

percorso dal fuoco redatta ai sensi dell’art. 10, della Legge n. 353/2000, non sono assoggettate a 

vincoli paesaggistico-ambientali, culturali, archeologici, storici, artistici, di indivisibilità o 

inedificabilità, non sono comprese nell’elenco dei Siti di Interesse Comunitario (SIC) o Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) in conformità alle Direttive Europee vigenti, né, ai sensi del 

R.D.L. n. 3267/1923, ricadono in zona sottoposta a vincolo idrogeologico così come perimetrate 

dalle competenti autorità di bacino. 

Con osservanza 

 Il Tecnico Incaricato 

Napoli, 10 gennaio 2022 ...................................................................   
 ing. Paola Astuto 
 



Ditta richiedente   Ferrero Industriale Italia S.r.l. Sito di   Sant'Angelo dei Lombardi (AV) Località Porrara

Allegato Y7: SCHEMA DI FLUSSO DELL'IMPIANTO IPPC

2.1
Tostatura, 
pelatura e 

mantecatura 
nocciole

2.3 
Miscelazione
ingredienti 
per creme

3.1
Cottura pastella

3.2
Preparazione

creme

4 - Modellaggio

5 - Incarto e confezionamentoOvetti, Imballi

Energia elettrica

Energia elettrica, 
Energia termica
(acqua calda e 

vapore)

Energia elettrica, 
Energia termica
(acqua calda e 

vapore), Metano

Energia elettrica, 
Energia termica

(acqua calda), Energia 
frigorigena

Energia elettrica, 
Energia frigorigena

Emissioni in atmosfera, Rifiuti

Sottoprodotti di lavorazione, 
Emissioni in atmosfera, 

Scarichi idrici, Rifiuti

Sottoprodotti di lavorazione, 
(Emissioni in atmosfera),

Scarichi idrici, Rifiuti

Sottoprodotti di lavorazione, 
(Emissioni in atmosfera), 

Rifiuti

2.2 
Miscelazione
ingredienti 
per pastella

2.4
Prepara-

zione cacao

2.5
Miscela-

zione polveri

Acqua, Farine, 
Zucchero, Nocciole, 

Latte, Cacao, 
Cioccolata, Grasso 
vegetale, Agenti 
lievitanti, Aromi

Sottoprodotti di lavorazione, 
Emissioni in atmosfera, 

Scarichi idrici, Rifiuti

Acqua, Farine, Zucchero, Nocciole, Latte, Cacao, Cioccolata, 
Grasso vegetale, Agenti lievitanti, Aromi, Ovetti, Imballi

Crema spalmabile, snack waferati 
Cacao, Ovetti tripack, 

Polvere acqua da tavola

1 - Scarico materie prime e ausiliarie e movimentazione pneumatica
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Versione 
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Revisione 
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1.1 01 10/1/2022 Prima emissione 
 

La infing industria & ambiente adotta principi di sostenibilità ed ha intrapreso azioni di compensazione per limitare gli 

impatti ambientali generati dai processi di elaborazione di tale progetto. 

Io CO₂mpenso, e tu? 
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Gli elaborati grafici, le relazioni e i contenuti dei documenti predisposti e sviluppati da infing industria & 

ambiente Srl (testi, immagini, contenuti grafici ecc.) sono di proprietà esclusiva e sotto la gestione della 

stessa infing i&a Srl e risultano preservati dalla normativa vigente in materia di tutela del diritto d'autore. 

La titolarità e i diritti di proprietà intellettuale restano di infing industria & ambiente Srl anche nel caso 

in cui il Committente prenda possesso del materiale in copia cartacea e/o su supporto informatico alla 

consegna della documentazione. 

Ogni violazione di tali diritti sarà perseguita ai sensi della vigente normativa in materia. 

È vietato copiare, riprodurre, modificare, pubblicare, inviare, trasmettere, distribuire, vendere, 

scomporre, smembrare i documenti e/o parti di essi. In caso di violazione infing industria & ambiente Srl si 

avvarrà del diritto al risarcimento dei danni cagionati. 

È consentito ripubblicare e ridistribuire un contenuto lasciandolo assolutamente inalterato in ogni sua 

parte, racchiuso fra virgolette e citando esplicitamente la fonte di provenienza. In tal caso non deve essere 

imposta la dicitura di copyright in quanto il contenuto stesso è di proprietà esclusiva di infing i&a Srl. 

E’ obbligatorio, prima di ripubblicare e ridistribuire qualunque tipo di contenuto o fare qualunque 

citazione, ottenere il consenso esplicito scritto da infing i&a Srl.  
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1. Premessa e scopo 

La presente sintesi non tecnica descrive le principali informazioni relative 

all’impianto IPPC della Ferrero Industriale Italia S.r.l. fornendo tutti gli 

elementi utili alla costruzione di un modello concettuale dell’impianto, ossia 

della rappresentazione ragionata dell’insieme delle informazioni generali, 

tecniche, di inquadramento ambientale, urbanistico, territoriale, sulle attività 

produttive e sui cicli tecnologici, sul consumo delle risorse e sul potenziale 

impatto ambientale delle attività e del processo. 

Lo scopo è quello di documentare all’Autorità Competente al rilascio 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in che modo l’impianto è gestito e 

condotto, descrivendo tutte le misure messe in atto per il contenimento del 

rischio associato all’attività da autorizzare, nell’ottica di assicurare la 

prevenzione e/o il controllo dell’inquinamento. 

La presente relazione tecnica costituisce l’allegato 1 alla domanda ai fini 

del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. (“Testo Unico recante norme in materia 

ambientale”) [per brevità indicato in seguito come D.Lgs. 152/2006] – (ultima 

modifica D.L. n. 22 del 1 marzo 2021). 
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2. L’Autorizzazione Integrata 
Ambientale 

L'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è il provvedimento che 

autorizza l'esercizio di un impianto a determinate condizioni, che devono 

garantire la conformità ai requisiti di cui alla parte seconda del D.Lgs. 3 aprile 

2006, n. 152, come modificato, in merito all’AIA al Titolo III-bis, dal D.Lgs. 4 

aprile 2014, n. 46, attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) e 

dalla Legge n. 167 del 2017. 

L’AIA, quale procedimento autorizzativo dotato di un carattere 

conformativo, deve in particolare contemperare, nelle singole fattispecie, 

interessi conservativi, di tutela ambientale, con interessi di sviluppo, di natura 

prevalentemente produttiva, senza che vi sia, peraltro, una predeterminata 

gerarchia di carattere generale tra gli stessi. 

In particolare, per uniformarsi ai principi di Integrated Pollution 

Prevention and Control (IPPC) dettati dalla comunità europea a partire dal 

1996, nelle valutazioni tecniche sono considerate congiuntamente (e, quindi, 

integrate) tutte le diverse linee di impatto sull'ambiente dell'attività da 

autorizzare, nonché tutte le condizioni di vita dell'impianto (non solo a regime 

ma anche nei periodi transitori e in fase di dismissione) perseguendo una 

prestazione ambientale ottimale. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29-quattuordecies del citato 

D.Lgs. 152/2006, tale autorizzazione è necessaria per poter esercire le attività 

specificate nell'allegato VIII alla parte seconda dello stesso decreto. 

L'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata tenendo conto di quanto 

indicato all'allegato XI alla parte seconda e le relative condizioni sono definite 

avendo a riferimento le Conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (MTD o, 

in inglese, Best Available Techniques, BAT). 

Si tratta di soluzioni tecniche impiantistiche, gestionali e di controllo - che 

interessano le fasi di progetto, costruzione, manutenzione, esercizio e 

chiusura di un impianto/installazione - finalizzate ad evitare, o qualora non sia 

possibile, ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua, nel suolo, oltre alla 

produzione di rifiuti. La prescrizione di adottare certe tipologie di BAT e la 

conseguente adozione delle stesse da parte dei gestori delle installazioni deve 
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comunque garantirne l’applicazione in condizioni economicamente e 

tecnicamente idonee nell’ambito del relativo comparto industriale, prendendo 

in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o 

meno applicate o prodotte in ambito nazionale; per queste ragioni le BAT 

vengono periodicamente aggiornate in funzione delle innovazioni e dei 

progressi tecnologici raggiunti. I documenti di riferimento, finalizzati a rendere 

diffusa ed efficace la conoscenza sulle BAT disponibili, i cosiddetti BAT 

reference documents (BRefs), sono predisposti a livello europeo e sono 

disponibili sul sito dell’European IPPC Bureau. 

Tali documenti, specifici per le varie tipologie di attività produttive, 

riportano, in particolare, le tecniche applicate, i livelli attuali di emissione e di 

consumo, le tecniche considerate per la determinazione delle migliori tecniche 

disponibili nonché le conclusioni sulle BAT. Queste ultime - cosiddette BAT 

Conclusion - contengono una sintesi sulle migliori tecniche disponibili 

comprendente la loro descrizione, le informazioni per valutarne l’applicabilità, 

i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (i cosiddetti BAT 

-AEL), il monitoraggio necessario, i livelli di consumo, ecc.: entro 4 anni 

dall’uscita delle BAT Conclusion le autorizzazioni devono essere, se 

necessario, aggiornate e le installazioni adeguate. 

Nell'AIA l'Autorità competente, sulla base delle analisi e delle proposte del 

gestore, conferma la corretta individuazione delle migliori tecniche disponibili 

e delinea il crono-programma per la loro implementazione. 

L'AIA considera, come punti fermi, il rispetto dei requisiti minimi stabiliti 

nelle norme ambientali di settore, le prescrizioni in materia di Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA), la compatibilità con le norme di qualità ambientale 

(ad es. piani di qualità dell'aria) e inoltre (ma solo in Italia) le prescrizioni in 

materia di industrie insalubri (adottate delle autorità sanitarie con ordinanza 

contingibile e urgente) e di rischio da incidente rilevante (Direttiva Seveso). 

Conseguentemente, l'AIA non è lo strumento specifico per valutare la 

compatibilità di un impianto con il territorio in cui è collocato, quanto piuttosto 

la sede in cui verificare che l'esercizio autorizzato sia compatibile con le 

condizioni (fissate dalla VIA o dalle pianificazioni di qualità ambientale) che 

garantiscono la compatibilità ambientale. 

Analogamente, l'applicazione dei principi IPPC non garantisce di per sé 

una riduzione dell'inquinamento provocato da uno specifico impianto nel 

territorio circostante, quanto piuttosto l'adozione di tecniche ambientalmente 

più efficienti e, quindi, un minore inquinamento specifico (ovvero per unità di 
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prodotto). 
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3. Informazioni generali 

La società Ferrero Industriale Italia S.r.l. ha sede legale in Alba (CN), 

piazzale Pietro Ferrero n. 1 ed è iscritta al Registro delle imprese presso la 

C.C.I.A.A. di Cuneo al n. 304908, codice attività 10.82. 

L’attività prevalente è la produzione e relativa vendita di prodotti e 

semilavorati a base di cacao, cioccolato, praline, creme dolci da spalmare, 

creme dessert a base di latte e/o frutta, preparati per budino, prodotti a base 

di zucchero, pastigliaggi, etc. 

L’impianto produttivo oggetto di A.I.A. è ubicato nell’area P.I.P. in località 

Porrara in agro del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi in provincia di 

Avellino. Il direttore di stabilimento nonché procuratore è l’ing. Marco 

Ranghino, nato a Biella (BI) il 15 maggio 1979, C.F. RNG MRC 79E15 A859 W, 

residente a Soletta (SVIZZERA), in via Stalden n. 11/3. 

L’attività svolta dalla società nello stabilimento di Sant’Angelo dei 

Lombardi viene effettuata su una superficie avente un’area di 67.108 m2. 

DATI PROPONENTE 

DENOMINAZIONE e UBICAZIONE Ferrero Industriale Italia S.r.l. 

Stabilimento di Sant’Angelo dei Lombardi 

Località Porrara, s.n.c. 

83054 Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 

C.F. e P. IVA  03629080049 

n. iscrizione Registro Imprese CCIAA 304908 Cuneo 

LEGALE RAPPRESENTANTE Marco Ranghino 

RECAPITO TELEFONICO +39 0827 201804 

E-MAIL marco.ranghino@ferrero.com 

  

ATTIVITÀ E UBICAZIONE IMPIANTO 

CATEGORIA DI ATTIVITÀ 

(di cui all'articolo 6, comma 13 del D.Lgs.152/2006) 

6. Altre attività: 

6.4. b) Escluso il caso in cui la 

materia prima sia esclusivamente il 

latte, trattamento e trasformazione, 

mailto:marco.ranghino@ferrero.com
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diversi dal semplice imballo, delle 

seguenti  materie  prime,  sia 

trasformate in precedenza sia non 

trasformate  destinate alla 

fabbricazione di prodotti alimentari o 

mangimi da: 

3)  materie  prime  animali  e 

vegetali, sia in prodotti combinati 

che separati, quando, detta "A" la 

percentuale (%) in peso della 

materia animale nei prodotti finiti, 

la  capacità  di  produzione  di 

prodotti finiti in Mg al giorno è 

superiore a:  

- 75 se A è pari o superiore a 10; 

Codice Attività (Istat 1991) 15.84 

Numero attività IPPC 1 

Codice attività IPPC 6.4.b3 

Codice NOSE-P 105.03 

Codice NACE 10.82  

Numero addetti 369 

COMUNE Sant’Angelo dei Lombardi 

PROVINCIA Avellino 

LOCALITÀ Area P.I.P. Località Porrara 

DATI CATASTALI Foglio n. 23, particella n. 228 – Catasto del 
Comune di Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 

Con lo scopo di migliorare i processi interni, ridurre gli impatti ambientali, 

adottare le migliori pratiche in ambito di sicurezza dei lavoratori e per rendere 

noto anche all’esterno dell’Azienda la propria attenzione verso i temi del 

rispetto dell’ambiente e della responsabilità sociale, l’Azienda ha adottato 

sistemi di gestione certificati per la qualità, per l’ambiente e per la sicurezza 

alimentare. 
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3.1. Inquadramento urbanistico-
territoriale 

Il sito interessato all’ attività IPPC è ubicato nel Comune di Sant’Angelo 

dei Lombardi, centro montano di origine medievale, la cui economia, piuttosto 

diversificata, è sostenuta dall’agricoltura, dal comparto industriale dei prodotti 

alimentari e da un discreto movimento turistico. I santangiolesi, il cui indice di 

vecchiaia è compreso nei valori medi, tendono a distribuirsi in maniera 

uniforme sul territorio: il numero delle case sparse, infatti, supera quello delle 

abitazioni concentrate nel capoluogo comunale, nelle località di Acquara, 

Barricella, Camoia, Casaglia, Cona, De Respinis, Fossatiello, Montanaldo, 

Montevergine, Piano Mattino, Pisciarelli, San Gennaro, San Guglielmo, San 

Vito, Sant'Antuono, Scannacapre e Secatizzo. L’abitato, in sensibile 

espansione edilizia, occupa la sommità e le pendici di un alto colle. Il 

territorio, che comprende l’isola amministrativa Secatizzo nel comune di Lioni, 

presenta un profilo geometrico vario; altrettanto diversificata è la vegetazione 

che lo ricopre: folte macchie boschive (roverelle, cerri e carpini) alternate a 

verdi praterie adibite al pascolo prevalgono alle quote più elevate; nelle aree 

più favorevoli l’intervento dell’uomo ha determinato la presenza di seminativi 

e oliveti mentre lungo i numerosi corsi d’acqua che solcano il territorio 

santangiolese si addensano fitte strisce di vegetazione idrofila spontanea. 

 

Figura 1: Inquadramento area su ortofoto 
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Il sito è ubicato al di fuori del centro abitato e, pertanto, in un’area idonea 

all’esercizio dell’attività. 
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4. Attività produttiva e cicli 
tecnologici 

4.1. Descrizione dello stabilimento  

Il 14 maggio 1946, con atto costitutivo alla Camera di Commercio, nasce 

ufficialmente l’industria Ferrero (Ferrero Dolciaria Sud S.p.A.). 

Lo Stabilimento di Sant’Angelo dei Lombardi, nell’ambito delle aziende del 

Gruppo Ferrero, nasce tra il 1985 e il 1987 ed inizia l’attività produttiva nel 

1988. La nascita dello stabilimento testimonia l’impegno del Gruppo verso le 

popolazioni coinvolte nell'evento sismico del 1980. 

Lo stabilimento, sito nel nucleo industriale di Porrara, occupa una 

superficie di circa 67.100 m2 di cui circa 29.300 m2 sono coperti da fabbricati. 

L’area su cui sorge lo stabilimento è distinta in catasto alla particella 

n. 228 del foglio n. 23 del Comune di Sant’Angelo dei Lombardi, provincia di 

Avellino. 

L’area occupata dallo stabilimento è delimitata da recinzione metallica a 

vista la cui altezza media è di circa 2,5 m. 

Lo stabilimento di Sant’Angelo è tra le realtà produttive più importanti 

della provincia di Avellino, è dotato dei più sofisticati sistemi tecnologici e 

possiede un magazzino prodotti completamente automatizzato. 

Lo stabilimento è certificato dal 2003 secondo la norma ISO 14001 

riguardante il Sistema di Gestione Ambientale ed è entrato nel 2012 nella 

certificazione ISO 14001:2004 di Gruppo. Nel 1999 lo stabilimento ha 

ottenuto la certificazione secondo la norma ISO 9002:1994 a seguire 

l’adeguamento alla ISO 9001:2008 e poi alla ISO 9001:2015. Dal 2018 si è 

aggiunta alle suddette certificazioni la certificazione ISO 50001:2018 

riguardante il sistema di gestione dell’energia (SGE) attraverso il quale 

perseguire l’obiettivo di aumentare l’efficienza energetica e mirare, con un 

approccio  sistematico,  al  miglioramento  continuo  delle prestazioni 

energetiche. L’ultima versione della norma è stata pubblicata nel 2018. Con la 
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nuova versione anche la ISO 50001 si è allineata alla High Level Structure 

(HLS), una sorta di “scheletro comune” agli standard normativi di sistema di 

gestione che permette una loro maggiore integrazione e ne facilita 

l’implementazione a beneficio dell’azienda. 

Una realtà, tra le poche del sud Italia, che garantisce condizioni di 

stabilità contrattuale per i lavoratori ed in grado di mantenere ottimi rapporti 

di lavoro anche con l’indotto; rapporti che consentono di ottenere risposte 

sempre conformi alla domanda di servizi necessari al mantenimento 

competitivo del processo aziendale. 

Lo stabilimento di Sant’Angelo nasce come polo dedicato alla produzione 

di snack waferati e di crema spalmabile; successivamente la produzione si è 

arricchita di ulteriori lavorazioni: la produzione di cacao in polvere, 

consistente nella produzione di cacao macinato e polverizzato partendo dal 

panello frantumato, la produzione di polvere per la preparazione di acqua da 

tavola e la produzione di semilavorati quali la nutella per i biscotti “nutella 

biscuits”. 

L’organizzazione della Produzione è articolata nelle seguenti unità 

produttive denominate UGP (Unità Gestionali di Prodotto): 

• UGP Snack waferati. 

• UGP Crema spalmabile; Linea Cacao, Linea Polvere per acqua da 

tavola, Confezionamenti vari (Ovetti Tripack). 

La Manutenzione è articolata nelle seguenti aree: 

• Utilities, che comprende le officine centrali di manutenzione, gestisce le 

risorse idriche, le centrali elettriche, le centrali frigorifere, le unità di 

condizionamento ambientale, la generazione e distribuzione del caldo e 

dell’aria compressa. 

• Gestione della manutenzione, presidiata in ogni UGP dal Referente di 

manutenzione (RdM); 

• Esecuzione  della  manutenzione,  presidiata  dai  Responsabili 

manutenzione turno (RMT). 

Lo stabilimento include altresì il laboratorio della qualità, l’infermeria, i 

magazzini materie prime/imballi e prodotto finito, l’isola sociale, la sala 

formazione e gli spogliatoi. 

Lo stabilimento si presenta con cinque linee produttive, ad alto livello di 
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automazione, con un personale di circa 369 unità e una produzione totale 

relativa all’anno di riferimento (settembre 2019 - agosto 2020) di 44.079 

tonnellate, parte della quale va ad alimentare il mercato estero. 

 

4.2. Fornitura di energie elettrica e 
termica 

Il fabbisogno di energia elettrica dello stabilimento è soddisfatto per una 

quota molto sostanziale, pari a oltre il 90%, dagli impianti di autoproduzione 

di energia elettrica costituiti dall’impianto di co/trigenerazione e da due 

impianti fotovoltaici ubicati sulle coperture. Considerato che la potenza media 

richiesta dallo stabilimento è inferiore della potenza generata dagli impianti di 

autoproduzione, l’energia in eccesso viene immessa nella rete elettrica di 

trasporto nel punto di consegna in AT nei pressi dello stabilimento. 

L’impianto di co/trigenerazione alimentato con bioliquidi sostenibili (qui 

inquadrato come impianto ausiliario tecnicamente connesso all’attività 

principale a cui è riferita l’attivazione della procedura per il rilascio dell’A.I.A.) 

fornisce allo stabilimento vapore, acqua calda e acqua gelida con portate tali 

da soddisfare a pieno i fabbisogni termici e frigoriferi dello stabilimento, ad 

eccezione delle fasi che richiedono temperature più elevate di quelle fornibili 

attraverso i vettori termici generati dalla centrale di co/trigenerazione, quali le 

lavorazioni che prevedono la cottura, la tostatura ecc.. 

 

4.3. Gas naturale 

Il gas naturale è utilizzato quale vettore termico per il funzionamento dei 

forni per la cottura dei prodotti, per la tostatura di frutti a guscio e per le altre 

lavorazioni proprie dell’attività produttiva dolciaria. Il gas naturale è altresì 

utilizzato quale combustibile dalla centrale termica per la generazione di 

calore durante i periodi in cui la centrale di co/trigenerazione non fornisce le 

potenze termiche richieste (p.e. fermo per manutenzione, funzionamento in 
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regime ridotto, ecc.). Il gas naturale è prelevato dalla rete di distribuzione 

gas. 

4.4. Approvvigionamento idrico 

Il fabbisogno idrico dello stabilimento è soddisfatto mediante 

l’approvvigionamento dall’acquedotto pubblico dell’Alto Calore. 

Saranno installati due serbatoi fuori terra, della capacità di circa 25 m3 

ciascuno, posti nella nuova area parcheggio nei pressi della cabina autoclave, 

per il semplice accumulo di acqua. 
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5. Emissioni in atmosfera 

Alle attività di produzione dolciaria dello stabilimento sono associate delle 

attività e degli impianti che generano delle emissioni in atmosfera. 

Sia per necessità produttive, sia per necessità di salvaguardia dell’igiene, 

nonché per eliminare le emissioni diffuse, la quasi totalità delle attività di 

produzione o ausiliarie o funzionali ad essa sono eseguite in ambienti chiusi. 

Pertanto lo stabilimento genera esclusivamente emissioni puntali (camini o 

sfiati), non vi sono emissioni in atmosfera diffuse. Ciò permette sia di trattare 

l’effluente gassoso in maniera adeguata, qualora necessario, sia di poter 

monitorare le emissioni al fine di verificare il buon funzionamento degli 

impianti a monte sia l’efficacia del sistema di abbattimento qualora presente. 

L’impatto olfattivo dello stabilimento è riconducibile all’attività produttiva 

alimentare. Gli odori emessi, pur essendo percepibili all’esterno dello 

stabilimento in particolari condizioni meteoclimatiche, non hanno mai recato 

molestia alla popolazione circostante. 

I camini sono soggetti ad un autocontrollo interno. Periodicamente è 

condotta una campagna di misure a cura un laboratorio esterno certificato i 

cui risultati sono regolarmente trasmessi agli Enti competenti in materia. I 

risultati delle attività di monitoraggio condotte su tutti i punti emissione hanno 

sempre evidenziato livelli di concentrazione significativamente inferiori ai limiti 

di legge. 

 

5.1. Sistemi di contenimento della 
produzione di rifiuti e sottoprodotti 

Il contenimento della produzione di rifiuti e sottoprodotti è uno degli 

elementi cardine della filosofia del Sistema di Gestione Ambientale dello 

stabilimento, che ha da tempo posto tra i propri obiettivi di miglioramento la 

riduzione degli indici di produzione dei rifiuti (l’indicatore scelto a questo 

scopo è rappresentato dal rapporto tra i quantitativi di rifiuti e sottoprodotti 
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prodotti e la produzione totale realizzata). 

In considerazione della tipologia dei processi e delle lavorazioni attuate 

nello stabilimento, comunque, l’obiettivo del contenimento della produzione di 

rifiuti e sottoprodotti può essere costruttivamente perseguito solo attraverso 

un’attenta e costante attività di prevenzione all’origine, sia sulle linee 

produttive, sia negli uffici. Tale politica è stata attuata attraverso 

l’applicazione del S.G.A.E. (Sistema Gestione Ambientale e dell’Energia), 

secondo la norma UNI EN ISO 14001 e la norma ISO 50001:2018, di 

procedure e istruzioni di lavoro che dettano le norme comportamentali per 

tutto il personale operante in stabilimento. Il personale, a qualunque livello, è 

stato informato, formato e sensibilizzato sull’applicazione di tali procedure e 

istruzioni di lavoro. 

Gli sfridi di lavorazione sono gestiti in modo da poter massimizzare il 

recupero e il riutilizzo Re-WORK. I sottoprodotti di lavorazione, in possesso 

dei requisiti igienico-sanitari, vengono ceduti a ditte terze specializzate e in 

possesso dei requisiti di legge che, previa idonea trasformazione, li utilizzano 

come materia prima per la produzione di mangimi. 
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6. Rischio incidente rilevante 

Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 26 giugno 2015 n. 105, 

recepimento della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo dei pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, si rileva che 

l'impianto in oggetto non rientra negli obblighi previsti dagli artt. 13 e 15 del 

predetto Decreto. L’attività della Ferrero, per gli esigui quantitativi di sostanze 

pericolose utilizzati nel complesso della sua attività, non rientra nel campo di 

applicazione della normativa in materia di rischio di incidente rilevante. 
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7. Prevenzione dell’inquinamento 

Il criterio di prevenzione dell’inquinamento è soddisfatto se: 

✓ in ogni fase rilevante, le Migliori Tecniche disponibili adottate sono 

tra quelle indicate nelle linee guida nazionali o in altri documenti di 

riferimento; 

✓ il gestore dimostra di aver dato priorità a tecniche di processo 

rispetto a tecniche di depurazione; 

✓ si è adottato un sistema di gestione ambientale. 

Le diverse fasi dell’attività svolta dalla Ferrero nello stabilimento di 

Sant’Angelo dei Lombardi sono illustrate in dettaglio nella relazione tecnica e 

nella sintesi non tecnica. 

In particolare, vengono valutati gli impatti ambientali delle varie fasi e 

vengono indicate le Migliori Tecniche Disponibili seguite per prevenire e/o 

ridurre gli impatti. 

Per la prevenzione dell’inquinamento occorre evidenziare che: 

✓ l’Azienda è delimitata da idonea recinzione lungo tutto il suo 

perimetro; 

le diverse fasi dell’attività sono effettuate secondo criteri e sistemi che 

consentono un controllo efficace sui diversi tipi di emissione presenti. 

✓  

7.1. Mitigazione degli impatti 

L’impianto è dotato di tutti gli accorgimenti per la mitigazione degli 

impatti su tutte le componenti ambientali interessate, acqua, aria, rumore, 

paesaggio, suolo e rifiuti. 

Le scelte progettuali effettuate e gli accorgimenti gestionali/operativi 

attuati garantiscono il contenimento e la mitigazione degli impatti su tutte le 

componenti ambientali considerate: aria, acqua, rumore, paesaggio, suolo e 

rifiuti. 

Analizzando i risultati ottenuti, è possibile affermare che lo stabilimento in 

sé e le modifiche tecniche derivanti dal Progetto di incremento della capacità 
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produttiva comportano impatti non significativi o in taluni casi migliorativi. 

In ogni caso gli impatti sulle componenti ambientali interessate sono, nel 

loro complesso, pienamente compatibili, anche considerando gli eventuali 

effetti indiretti o cumulativi. 

L’ottenimento di tali confortanti valori di impatto è attribuibile da un lato 

allo sviluppo tecnologico sempre crescente che si associa a politiche 

governative che favoriscono lo sviluppo di soluzioni tecniche e gestionali in cui 

si adottano le cosiddette Best Available Technologies (Migliori Tecnologie 

Disponibili), dall’altro l’adozione di misure di controllo e, se necessario, di 

mitigazione degli impatti. 

A questo va ad aggiungersi, in modo determinante, la corretta scelta 

progettuale che rappresenta, tra le varie configurazioni possibili, l’intervento 

ottimale, vale a dire quello in cui, tenendo conto delle esigenze di produttività, 

il territorio è meno compromesso. 

In merito al Progetto di aumento della capacità produttiva, sulla base 

della stima dei principali impatti indotti e della relativa interazione tra essi e le 

componenti interessate, le analisi e le valutazioni condotte e desunte dal 

raffronto con i criteri di valutazione indicati dalla normativa vigente in materia 

consentono di giungere a un giudizio complessivo che conferma la non 

significatività dei possibili effetti diretti e/o indiretti sull’ambiente attesi 

dall’attuazione di quanto in progetto. 

Pertanto è possibile concludere che l’attività svolta dal Gruppo Ferrero 

nello stabilimento di Sant’Angelo, sulla base della stima dei principali impatti 

indotti e delle relative interazioni tra essi e le componenti interessate, risulta 

compatibile. 

 



Allegato Y10




























































